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Traccia commento Gv 15,9-17

Quando Dio ha voluto manifestarsi, ha scartato tutto ciò che avrebbe potuto suscitare un'impressione straordinaria ed eccezionale. Si è manifestato come un bambino, piccolo essere fragile e bisognoso. Poi come un Crocifisso, uomo appeso ad una trave. E infine come un pezzo di pane. Ha voluto, cioè, apparire in mezzo a noi come l'ultimo di tutti e il servo di tutti. 

E' questo il comandamento che ci lascia, che insegna a noi ad essere "gli uni per gli altri". "Questo è il mio comandamento - dice Gesù - che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi". Ma non in modo generico e vago, ma con precisa misura e capacità: è il "come io ho amato voi" che regola la portata del nostro amore per i fratelli, come Lui ci ha amato. Amore di servizio e fraternità, che non ha esitato a dare la vita per i suoi amici. Amore di solidarietà e di accoglienza, amore di rispetto e dignità, amore di perdono e di amicizia. 

Ma stiamo attenti a non cadere, in nome di questo amore, in grave equivoco. Spendersi per i poveri e i deboli, va bene, aiutare gli esclusi e gli emarginati, va ancora meglio. Ma prima ancora dei deboli, degli oppressi, dei poveri, ci sono coloro che condividono con noi la casa, la mensa, la chiesa, il lavoro. Il servizio agli ultimi che sono fuori non purifica nessuno, quando si salta il passaggio obbligato del servizio a coloro che stanno dentro. Amore, ma a cominciare con chi ci sta vicino. 

E spesso, troppo spesso, non ci accorgiamo di chi vive e opera con noi, spendendo invece parole di sostegno, quasi mai concreto, per coloro che sono al di là delle nostre relazioni e legami. "Voi siete miei amici - dice Gesù - e non servi": quanto lunga è ancora la strada da percorrere perché l'umanità possa essere "servita" e non "asservita" ai propri profitti e interessi. "Questo vi comando: - ci dice Gesù - amatevi gli uni gli altri".
LA BOTTEGA DI DIO
 
Un giorno, Dio decise di aprire anche Lui un   negozio sulla Terra. Chiamò l’Angelo più bello e più gentile e gli disse: “Tu sarai il mio commesso e venderai i Miei Prodotti ”.
 
Non appena si sparse la notizia del “Negozio di Dio”, tutti corsero per gli acquisti.
“Che cosa vendi, Angelo bello?” – domandò il primo arrivato. “Ogni ben di Dio!”. “E fai pagare caro?”.
“Oh, no! I Doni di Dio sono tutti gratuiti”.

Il cliente, stupefatto, non sapeva darsi una spiegazione. Contemplava, meravigliato, il grande scaffale con “anfore d’amore”, “pacchi di speranza”, “scatole di pace”, “flaconi di gioia”…
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Si fece coraggio e, poiché aveva un immenso bisogno di tutto, chiese: “Dammi un po' di ‘Perdono – un po’ d’Amor di Dio – un cartoccio di Felicità – un vasetto di pazienza – una mestola di Umorismo – un barile di Coraggio e Speranza quanto basta!”.

L’Angelo, gentile, si mise immediatamente a preparare tutta quella merce. Dopo un po’, ritorno' con un pacco piccolissimo, grande quanto un cuore.  Il cliente non può pote' a meno di esclamare: “Tutto qui?”.
L’Angelo, con voce solenne, gli spiego':
“Eh, sì, mio caro: nella Bottega di Dio non si vendono frutti maturi, solo piccoli semi da coltivare.

LA PAROLA DEL PAPA  

Tutti siamo chiamati ad offrirci al Padre con Gesù e come Gesù, facendo della nostra vita un dono generoso, nella famiglia, nel lavoro, nel servizio alla Chiesa, nelle opere di misericordia. Tuttavia, tale consacrazione è vissuta in modo particolare dai religiosi, dai monaci, dai laici consacrati, che con la professione dei voti appartengono a Dio in modo pieno ed esclusivo. 


Questa appartenenza al Signore permette a quanti la vivono in modo autentico di offrire una testimonianza speciale al Vangelo del Regno di Dio. Totalmente consacrati a Dio, sono totalmente consegnati ai fratelli, per portare la luce di Cristo là dove più fitte sono le tenebre e per diffondere la sua speranza nei cuori sfiduciati.
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per il nostro mondo: l'ingiustizia e l'oppressione provocano la collera dei poveri, perchè accolga la Parola di Dio che indica la via della giustizia.


Per gli oppressi ed emarginati: non si lascino sedurre dalla via della violenza e dell'odio, ma cerchino sempre la pace e il perdono


Perchè ognuno di noi si lasci giudicare dalla Parola di Dio ed abbia il coraggio di prenderla sul serio.


LA PAROLA DI DIO E' LUCE E SALE PER LA NOSTRA VITA.











































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Beato chi cammina nella legge del Signore


Beato chi è integro nella sua via e cammina nella legge del Signore. Beato chi custodisce i suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore. ��Tu hai promulgato i tuoi precetti perché siano osservati interamente. Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti. ��Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita,�osserverò la tua parola.  Aprimi gli occhi perché io consideri�le meraviglie della tua legge. ��Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti e la custodirò sino alla fine.  Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge e la osservi con tutto il cuore.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











